
Ja misura di 1111 campo; di tasse, dalle rase de’ cristiani 
cava cinque per cento di tributo; in alcune parli cinque 
ducati per rasa; e in alcune altre, .sette e otto secondo la 
fertilità e bontà del paese. Degli animali, per ogni qua­
ranta pecore quindici bisti all’ anno, che sono tre ducati 
di nostra moneta, e per ogni vacca dieci bisti a ll'an n o , 
che degli animali maschi non si paga. E  questi sono li 
dazj del r e e  le sue entrate; le quali dicono al presente 
che ascendono alla somma di tre milioni d’ oro.

Le spese poi eh’ escono dal tesoro di sua maestà 
sono veramente pochissime per quanto si vede; per­
chè esso re non è in obbligo di pagare altro che cin­
quemila soldati, chiamati da loro Curdi , che sono la 
guardia della sua persona, scelti fra la miglior genie e 
la più bella che sia in tutto quello stato; nè manco a 
questi dà paga in contante, ma in quel cambio dà loro 
vesti menta e anelli , ponendoli a quel prezzo che gli pare. 
Vero è che ha undici figliuoli come ho detto, e che ognu­
no di loro tien corte separata ed onorevole; ma non si sa 
quello dia loro.

Di sultani , come si è detto, sonvene da cinquanta , 
de’ quali si forma tutta la milizia di questore, tenendo di­
viso in cinquanta parti lo stato suo, oltra quello che tiene 
lui e li suoi figliuoli, il quale non è sottoposto a cura di 
nessun altro. Detti sultani hanno in condotta da cinque­
cento fino a trecento uomini a cavallo per ciascuno; i quali 
separatamente cavano dalle regioni a loro assegnate, tanta 
entrata che possono mantenere dette genti e cavalli, e fal­
lare le mostre spesse volte; sicché in occasione di guerra 
non ha altro pensiero, che, spedire alli sultani un corriere 
uno o due mesi innanzi, che, per esser sempre all’ordine, 
vengono senza difficoltà dove sono chiamati, e possono


